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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 41 / IIM del 14/03/2017 

OGGETTO: 
Risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 300 del 9 febbraio 2017 presentata dai Consiglieri Bari­
son e Giorgetti, avente per oggetto "Quali sono i motivi del grave ritardo dei lavori di restauro del Ponte di 
Bassano?" 

Pagina 1 di 4 
2e01776e 

Consiglio Regionale del Veneto - UPA - 23/03/2017 - 0006975
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Presidente Luca Zaia 
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Segretario verbalizzante 

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI 

CRISTIANO CORAZZARI 

STRUTTURA PROPONENTE 

AREA CAPITALE UMANO E CULTURA 

APPROVAZIONE: 

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
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REGIONE lìtt VEN ETO^ 
giunta regionale 

X Legislatura 

OGGETTO: Risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 300 del 9 febbraio 2017 presentata dai 
Consiglieri Barison e Giorgetti, avente per oggetto "Quali sono i motivi del grave ritardo dei 
lavori di restauro del Ponte di Bassano?" 

Il relatore propone alla Giunta di adottare la seguente risposta: 

Nel quadro complessivo generale dei finanziamenti assegnati al Comune di Bassano del Grappa, in relazione 
all'intervento di cui all'oggetto, la Giunta Regionale ha concesso due contributi nell'esercizio finanziario 
2015, uno a valere su fondi del bilancio regionale e uno che utilizza il Fondo di Sviluppo e Coesione. 
Gli uffici hanno rilevato il significativo ritardo nell'avvio dei lavori che era inizialmente previsto a gennaio 
2016. In particolare dalla costante attività di monitoraggio effettuata attraverso l'applicativo informatico sul 
sistema gestione progetti (SGP) è possibile evidenziare quanto segue. 

I lavori sul Ponte di Bassano sono stati aggiudicati in via provvisoria il 15.12.2015 alla Ditta Vardanega 
Costruzioni s.r.l., tuttavia le verifiche comunali di regolarità dell'offerta presentata dal soggetto vincitore 
sono risultate negative con conseguente esclusione dell'aggiudicatario avvenuta il 24.2.2016. 
Per quanto sopra, la Ditta Vardanega Costruzioni S.r.l. presentava successivamente istanza per l'adozione di 
misure cautelari volte all'immediata sospensione dell'efficacia del provvedimento di esclusione della 
medesima ditta dal procedimento di gara. 

II TAR per il Veneto con decreto cautelare n. 116 del 2.3.2016 sospendeva in un primo momento il 
procedimento di gara, inibendo il Comune dal procedere a stipule contrattuali in ordine all'appalto. Il 
giudice amministrativo decideva poi di respingere la domanda di sospensiva con ordinanza n. 172 del 
7.4.2016. In esito a tale favorevole decisione, il Comune ha quindi stipulato in data 11.4.2016 il contratto 
d'appalto con il secondo concorrente. Ditta Inco s.r.l., per l'affidamento dei lavori. 

In data 8.4.2016 la Ditta Nico Vardanega Costruzioni S.r.l. presentava al Consiglio di Stato il ricorso in 
appello cautelare per la riforma dell'ordinanza del TAR per il Veneto. 

Con ordinanza del 12.5.2016 il Consiglio di Stato sospendeva gli effetti del contratto già stipulato con la 
Ditta Inco s.r.l. fino alla data già stabilita dal TAR per il Veneto per la trattazione del merito del ricorso. 
A seguito della sentenza del TAR per il Veneto del 6.7.2016, pubblicata il 30.09.2016, con cui si annullava 
il precedente contratto stipulato con la Ditta Inco S.r.l., il Comune di Bassano del Grappa ha aggiudicato i 
lavori alla Ditta Nico Vardanega s.r.l., stipulato il relativo contratto il 17.1.2017 e consegnato i lavori il 
2.3.2017. 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che 
successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare 
l'approvazione del presente atto; 

DELIBERA 
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1. di approvare, nel testo riportato in premessa, la risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 300 del 
9 febbraio 2017 presentata dai Consiglieri Barison e Giorgetti, allegata, avente per oggetto "Quali sono i 
motivi del grave ritardo dei lavori di restauro del Ponte di Bassano?"; 

2. di incaricare dell'esecuzione del presente atto la Segreteria della Giunta- Direzione Verifica e gestione atti 
del Presidente e della Giunta. 

.1 . -, < 1 ' - 'I M 
IL VERBALIZZANTE 

Segretario della Giunta Regionale 
F.to Avv. Mario Caramel 
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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
DECIMA LEGISLATURA 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 300 

QUALI SONO I MOTIVI DEL G R A V E RITARDO DEI LAVORI DI 
RESTAURO DEL PONTE DI BASSANO? 

presentata il 9 febbraio 2017 dai Consiglieri Barison e Giorgetti 

Premesso che: 
sono purtroppo ben note, anche attraverso i periodici servizi della cronaca 

locale, le continue traversie e lungaggini legate alla ristrutturazione del 
monumento simbolo di Bassano del Grappa e uno dei monumenti più 
rappresentativi e 'sacri' della memoria della Grande Guerra: il Ponte palladiano; 

di fronte all'urgenza di intervenire con lavori di restauro e consolidamento del 
ponte, tenuto conto del grave rischio di cedimenti strutturali, sia la Regione del 
Veneto che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali hanno assicurato 
importanti risorse economiche: Nel dettaglio per il tempestivo restauro del ponte: 

1. la Regione Veneto ha stanziato un contributo straordinario pari a 
1.000.000,00 €, con DGR n. 2040 del 23/12/2015 poi integrata con DGR 
1502 del 26/9/2016 che, come previsto dalla legge, ha definito modalità e 
termini di attuazione dell'intervento dopo aver ricevuto i l parere favorevole 
della competente Commissione consiliare; 
2. la Regione Veneto, oltre a quanto piià sopra richiamato, ha garantito un 
ulteriore contributo pari a 700.000,00 € a valere sui fondi FSC, assegnati con 
DGR 698 del 14/5/2015; 
3. il Ministero ha destinato 3.000.000,00 € sul piano "Grandi Progetti Beni 
culturali", grazie anche all'intervento diretto del Presidente Luca Zaia che 
negli accordi della conferenza Stato Regioni ha fatto inserire il nostro Ponte 
tra i monumenti nazionali finanziati; 

Rilevato che: 
ai contributi pubblici citati più sopra si aggiunge il finanziamento da parte 

della Fondazione Cariverona pari a 1.000.000,00 € e soprattutto una generosa 
disponibilità di fondi derivante da raccolte popolari coordinate dalla Sezione 
'Monte Grappa' della Associazione Nazionale Alpini; 

quest'ultima vasta partecipazione dei cittadini rappresenta i l segno tangibile 
della sensibilità e affezione per questo 'monumento simbolo' costruito su disegno 
di Andrea Palladio; 



Dato atto che: 
il costo preventivato in fase progettuale per il complesso dei lavori di 

ripristino e consolidamento del Ponte è quantificato in 6.700.000,00 €; 
come visto, le risorse necessarie sono pienamente disponibili e il grave ritardo 

nelle operazioni di salvaguardia non possono essere imputate a mancanza di fondi 
ma evidentemente a problematiche di altra natura; 

Considerato che: 
da informazioni acquisite informalmente, sembrerebbe che il Comune di 

Bassano del Grappa titolare e responsabile dei lavori di restauro non abbia ancora 
inviato alcuna richiesta di erogazione, con allegata relazione sullo stato dei lavori 
e rendicontazione delle spese sostenute; 

in mancanza di rendicontazione, questo Ente non ha potuto ancora erogare 
alcuna somma in bilancio per questo scopo; 

che i ritardi possono compromettere il buon esito di alcuni fonti di 
finanziamento e segnatamente quelle Comunitarie che sono legate a termini di 
scadenza perentori; 

Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri regionali 

interrogano la Giunta regionale 

per sapere quali iniziative intende attivare per comprendere quali siano le reali 
motivazioni che sono alla base dei gravi ritardi nell'avvio delle opere di restauro 
del ponte e sulla trasmissione della relativa relazione e rendicontazione delle 
spese. 


